
 

 

 

 

 

 

Decreto Dirigenziale n. 137 del 17/11/2016  

 

 
 
 

 
Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali 
 

 
Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Oggetto dell'Atto:  

 
 

    DLgs 152/2006 art 208 - DGR 386/2016 - Ditta CETEX GROUP SRL con impianto di 

messa in riserva e recupero di rifiuti tessili non pericolosi, costituiti da indumenti, 

accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati post-consumo, ubicato 

nel Comune di Orta di Atella (CE) alla via Bugnano snc - Variante sostanziale   
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IL DIRIGENTE 
Premesso che 

- l’art. 208 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” disciplina la 
procedura per l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e di 
recupero rifiuti; 

 
- la Giunta Regionale con deliberazione n.  386 del 20/07/2016, BURC n. 50 del 25/07/2016, in 

attuazione del DLgs. n.152/2006, ha dettagliato la procedura di approvazione dei progetti e 
l’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti da rilasciarsi 
ai sensi dell’art. 208 del precitato decreto; 

 
- con Decreto Dirigenziale (D.D.) n.16 del 02/02/2015, pubblicato sul BURC n. 9 del 09/02/2015, 

rilasciato in favore della ditta CETEX GROUP SRL P.IVA 0679012121, con sede legale in Orta di 
Atella (CE) alla via San Michele n. 16, iscritta alla CCIAA di Caserta al n. 263384 del REA a far data 
dal 03/02/2011, legalmente rappresentata dal sig. Cesaro Salvatore, nato a Frattamaggiore (NA) il 
02/04/1955 e residente in Frattaminore (NA) alla via IV Novembre n. 60 C.F. CSRSVT55D02D789B, 
è stato approvato - ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 - il progetto per la realizzazione di 
un nuovo impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti tessili non pericolosi, costituiti da 
indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati post-consumo, ubicato 
nel Comune di Orta di Atella (CE), alla via Bugnano snc, censito catastalmente al N.C.E.U. del 
suddetto Comune al Foglio 4 P.lla 5074, Zona D1; 

 
- con D.D. n.36 del 05/03/2015, BURC n.16 del 09/03/2015, è stata rilasciata l’autorizzazione 

all’esercizio;  
 
- con D.D. n. 96 del 22/07/2016, BURC n. 50 del 25/07/2016 si è preso atto del cambio del Legale 

Rapp.te. 
 
- la ditta ha presentato istanza, acquisita al protocollo regionale n. 0279582 del 22/04/2016 con 

successive integrazioni, volta ad ottenere l’approvazione del progetto di variante sostanziale, 
consistente nell’incremento della superficie dell’impianto, atteso che attualmente tutta l’area sulla 
quale insiste, identificata al fg. 4 p.lla 5074, ricade per il PUC vigente in “Zona D1 Insediamenti 
produttivi di tipo manifatturiero a carattere artigianale e industriale”. Nello specifico l’impianto è pari 
a ca. mq. 3.660 (di cui 1.990 coperti anziché 1.342 di cui al D.D. n.16 del 02/02/2015) senza alcuna 
modifica della sua potenzialità, con una diversa utilizzazione dell’area interna del capannone, come 
da planimetria allegata agli atti. 

 
Rilevato che: 
- la Commissione Tecnico Istruttoria (CTI), nella seduta del 29/09/2016, ha ritenuto la 

documentazione agli atti esaustiva per l’esame da parte della CdS; 
- la Conferenza di Servizi, nella seduta conclusiva del 08/11/2016 di cui al verbale prot. n. 0728233, il 

cui contenuto si richiama, a conclusione dei lavori e sulla scorta dei pareri acquisiti, considerando 
acquisito, ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 della L. 241/90, l’assenso senza condizioni degli Enti 
regolarmente convocati ma risultati assenti, che non hanno espresso definitivamente la volontà 
dell’Amministrazione, ha espresso parere favorevole all’approvazione del progetto di variante 
sostanziale proposto dalla ditta CETEX GROUP SRL, P.IVA 0679012121, consistente 
nell’incremento della superficie dell’impianto ubicato in Orta di Atella (CE) alla via Bugnano, pari a 
ca. mq. 3.660 (di cui 1.990 coperti) senza alcuna modifica della sua potenzialità. 

 
Ritenuto che allo stato, in conformità alle risultanze istruttorie ed alle determinazioni della Conferenza di 
Servizi del 08/11/2016, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del DLgs.n.152/06, sussistono le condizioni 
per l’approvazione del progetto di variante sostanziale proposto dalla ditta. 
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Dato atto che il presente provvedimento va inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs. 33/2013. 
 
Visti 
- il DLgs. n.152/2006 e smi; 
- la DGR n.386/2016; 
- la L. n. 241/1990 e smi;  
- il DPGR n. 146 del 01/07/2016. 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, avv. Giuseppe Miniero che ha 
proposto l’adozione del   presente atto  
 

D E C R E T A 
 

1. RITENERE la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
2. PRENDERE ATTO delle risultanze della CdS del 08/11/2016, uniformandosi ad esse. 
 
3. APPROVARE, ai sensi dell’art. 208 del DLgs. n.152/2006 e della DGR n. 386/2016, il progetto di 

variante sostanziale proposto dalla ditta CETEX GROUP SRL, P.IVA 0679012121, consistente 
nell’incremento della superficie dell’impianto ubicato in Orta di Atella (CE) alla via Bugnano, pari a ca. 
mq. 3.660 (di cui 1.990 coperti) senza alcuna modifica della sua potenzialità, con scadenza al 
03/03/2025, ovvero un anno prima della scadenza della polizza fideiussoria in atti. 

 
4. PRECISARE CHE: 

• l’autorizzazione è sempre subordinata all’esito dell’informativa antimafia della Prefettura 
competente, per cui una eventuale informazione positiva comporterà la cessazione immediata 
dell’efficacia dei provvedimenti di autorizzazione; 

• il presente provvedimento è soggetto a diffida, sospensione e successivamente a revoca nel 
caso non sia tempestivamente comunicato il cambio del Legale Rappresentante, del Direttore 
Tecnico e qualora risultino modifiche all’impianto non autorizzate, nonchè nei casi di rilevata 
pericolosità o dannosità dell’attività esercitata per la salute pubblica e per l’ambiente, nonché nei 
casi di inosservanza alle prescrizioni, fermo restando che la ditta è tenuta ad adeguarsi alle 
disposizioni, anche regionali, più restrittive che dovessero essere emanate, come previsto 
dall’art. 208, comma 13, del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
5. RICHIAMARE il D.D. n.16 del 02/02/2015, il D.D. n.36 del 05/03/2015, il D.D. n. 96 del 22/07/2016, le 

cui condizioni e prescrizioni restano ferme ed invariate in capo alla responsabilità della ditta. 
 
1. NOTIFICARE il presente provvedimento alla ditta CETEX GROUP SRL. 
 
2. INVIARE copia del presente atto, per quanto di rispettiva competenza: al Sindaco del Comune di 

Orta di Atella (CE), ASL/CE Ambito 6 Distretto 18 - UOPC di Gricignano di Aversa (CE), ATO2 
Napoli - Volturno, ARPAC Dipartimento Provinciale di Caserta, Provincia di Caserta. 

 
3. INVIARE copia dello stesso, ai sensi dell’art.212 del D.Lgs. n.152/2006, all’Albo Nazionale dei 

Gestori Ambientali presso la Camera di Commercio di Napoli. 
 
4. INVIARE copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale per 

l’Ambiente e l’Ecosistema della Regione Campania. 
 
5. INVIARE copia del presente provvedimento alla UOD 13 “Autorizzazioni di competenza della 

Regione” per l’aggiornamento della banca dati.  
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6. INVIARE copia del presente provvedimento, per via telematica, all’UDCP - Segreteria di Giunta - 

UOD V Bollettino Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 23 comma 
1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013.  

 
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, è ammesso ricorso 
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto 
medesimo. 
                                                                                                                     dr. Angelo Ferraro 
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